Canto  “E’ bello lodarti”

E’ bello cantare il tuo amore,

è bello lodare il tuo nome.

E’ bello cantare il tuo amore,

è bello lodarti, Signore,

è bello cantare a te!

Tu che sei l’amore infinito

che neppure il cielo può contenere,

ti sei fatto uomo, tu sei venuto qui

ad abitare in mezzo a noi, allora…

Tu che conti tutte le stelle

e le chiami una ad una per nome,

da mille sentieri ci hai radunati qui,

ci hai chiamati figli tuoi, allora…

RITI DI INTRODUZIONE

Saluto
C.: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

A.: Amen.

C.: Il Dio della speranza, che ci riempie di ogni gioia e pace nella fede,  per la potenza dello Spirito Santo, sia con tutti voi.

A.: E con il tuo spirito.
Atto Penitenziale

C.: Signore, che sei la pienezza di verità e di grazia, abbi pietà di noi.

A.: Signore, pietà.

C.: Cristo, che ti sei fatto povero per arricchirci,  abbi pietà di noi.

A.: Cristo, pietà.

C.: Signore, che sei venuto a fare di noi il tuo popolo santo,  abbi pietà di noi.

A.: Signore, pietà.

C.: Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e  ci conduca alla vita eterna.

A.: Amen.

Orazione alla Colletta

C.: Preghiamo:

O Dio, che hai guidato questi coniugi Roberto e Lucia in un’indissolubile comunità di vita attraverso gioie e dolori, purifica e accresci il loro amore con la forza del tuo Spirito, perché insieme con i loro figli godano sempre della tua amicizia. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio . . .   

A.: Amen

LITURGIA DELLA PAROLA

Prima Lettura 

 Dal libro del profeta Osea   
                              (2, 16-22)

Così dice il Signore:

”Ecco, la attirerò a me, la condurrò nel deserto e parlerò al suo cuore. Le renderò le sue vigne e trasformerò la valle di Acòr in porta di speranza. Là canterà come nei giorni della sua giovinezza, come quando uscì dal paese d'Egitto. 

E avverrà in quel giorno - oracolo del Signore - mi chiamerai: Marito mio, e non mi chiamerai più: Mio padrone. Le toglierò dalla bocca i nomi dei Baal, che non saranno più ricordati. 

In quel tempo farò per loro un'alleanza con le bestie della terra e gli uccelli del cielo e con i rettili del suolo; arco e spada e guerra eliminerò dal paese; e li farò riposare tranquilli. Ti farò mia sposa per sempre, ti farò mia sposa
nella giustizia e nel diritto, nella benevolenza e nell'amore, ti fidanzerò con me nella fedeltà e tu conoscerai il Signore.”
 Parola di Dio

A.: Rendiamo grazie a Dio. 

Salmo responsoriale 

Canto “Su ali d’aquila”

Tu che abiti al riparo del Signore

E che dimori alla sua ombra,

dì al Signore “Mio rifugio, mia roccia in cui confido”.

RIT.:  E ti rialzerà, ti solleverà, su ali d’aquila ti reggerà,


sulla brezza dell’alba ti farà brillar


come il sole, così nelle sue mani vivrai.

Dal laccio del cacciatore ti libererà

E dalla carestia che distrugge,

poi ti coprirà con le Sue ali e rifugio troverai.   

RIT.:

Non devi temere le ombre della notte

Né freccia che vola di giorno,

mille cadranno al tuo fianco, ma nulla ti colpirà. 

RIT.:


Perché ai suoi angeli ha dato un comando

Di preservarti in tutte le Sue vie,

ti porteranno sulle loro mani,

contro la pietra non inciamperai.  


RIT.:

E ti rialzerò, ti solleverò su ali d’aquila

Ti reggerò, sulla brezza dell’alba ti farò brillar

Come il sole, così nelle Mie mani vivrai.
Seconda  Lettura 

Dalla Prima lettera ai Corinzi          (13, 1-13)

Se anche parlassi le lingue degli uomini e degli angeli, ma non avessi la carità, sono come un bronzo che risuona o un cembalo che tintinna.

E se avessi il dono della profezia e conoscessi tutti i misteri e tutta la scienza, ma non avessi la carità, non sono nulla.

E se anche distribuissi tutte le mie sostanze e dessi il mio corpo per essere bruciato, ma non avessi la carità, niente mi giova. La carità è paziente, è benigna la carità; non è invidiosa la carità, non si vanta, non si gonfia, non manca di rispetto, non cerca il suo interesse, non si adira, non tiene conto del male ricevuto, non gode dell’ingiustizia, ma si compiace della verità. Tutto copre, tutto crede, tutto spera, tutto sopporta. La carità non avrà mai fine. Le profezie scompariranno; il dono delle lingue cesserà e la scienza svanirà. La nostra conoscenza è imperfetta e imperfetta la nostra profezia. Ma quando verrà ciò che è perfetto, quello che è imperfetto scomparirà. Quand’ero bambino, parlavo da bambino, pensavo da bambino, ragionavo da bambino. Ma divenuto uomo, ciò che era da bambino l’ho abbandonato. Ora vediamo come in uno specchio, in maniera confusa; ma allora vedremo faccia a faccia. Ora conosco in modo imperfetto, ma allora conoscerò perfettamente, come anche io sono conosciuto.

Queste dunque le tre cose che rimangono: la fede, la speranza e la carità; ma di tutte più grande è la carità!

Parola di Dio.

A.: Rendiamo grazie a Dio.

Canto al Vangelo: “Alleluia”

C.: Beati quelli che portano pace: saranno chiamati figli di Dio 

Vangelo

C.: Il Signore sia con voi.

A.: E con il tuo spirito.

C.: Dal Vangelo secondo Matteo. (15, 1-17)

A.: Gloria a te, o Signore. 

In quel tempo, vedendo le folle, Gesù salì sulla montagna e, messosi a sedere, gli si avvicinarono i suoi discepoli. Prendendo allora la parola, li ammaestrava dicendo:
Beati i poveri in spirito,
perché di essi è il regno dei cieli.
Beati gli afflitti,
perché saranno consolati.
Beati i miti,
perché erediteranno la terra.
Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia,
perché saranno saziati.
Beati i misericordiosi,
perché troveranno misericordia.
Beati i puri di cuore,
perché vedranno Dio.
Beati gli operatori di pace,
perché saranno chiamati figli di Dio.
Beati i perseguitati per causa della giustizia,
perché di essi è il regno dei cieli.
Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni sorta di male contro di voi per 

causa mia.

Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli.
Così infatti hanno perseguitato i profeti prima di voi.
Voi siete il sale della terra; ma se il sale perdesse il sapore, con che cosa lo si potrà rendere salato? A null’altro serve che ad essere gettato via e calpestato dagli uomini.
Voi siete la luce del mondo; non può restare nascosta una città collocata sopra un monte, né si accende una lucerna per metterla sotto il moggio, ma sopra il lucerniere perché faccia luce a tutti quelli che sono nella casa. Così risplenda la vostra luce davanti agli uomini, perché vedano le vostre opere buone e rendano gloria al vostro Padre che è nei cieli».
Parola del Signore.

A.: Lode a te, o Cristo.

Omelia

RINNOVO DELLE PROMESSE DEL MATRIMONIO 

Gli sposi  rinnovano le promesse fatte 25 anni fa.

C: Ricorrendo il 25° anniversario del giorno in cui, mediante il sacramento del matrimonio, congiungeste le vostre vite in un vincolo indissolubile, siete venuti nella casa del Signore per rinnovare gli impegni solennemente sanciti davanti all’altare. Perché la divina grazia vi confermi nel santo proposito, rivolgete a Dio il vostro ringraziamento e la vostra supplica.

Sposo: Benedetto sei tu, o Padre:

per tua benevolenza ho preso Lucia come mia moglie.

Sposa: Benedetto sei tu, o Padre: 

per tua benevolenza ho preso Roberto come mio marito.

Sposi: Benedetto sei tu, o Padre, 

 perché ci hai benignamente assistiti 

 
 nelle vicende liete e tristi della vita; 

           aiutaci con la tua grazia 

           a rimanere sempre fedeli nel reciproco amore, 

  
 per essere buoni testimoni 

 
 del patto di alleanza in Cristo Signore.

I coniugi si prendono per mano, mentre il sacerdote dice:

C.:
Dio vi custodisca in tutti i giorni della vostra vita: 

    
sia vostro aiuto nella prosperità, conforto nel dolore 

    
e colmi la vostra casa della sue benedizioni. 

    
Per Cristo nostro Signore.

A.: Amen.
BENEDIZIONE E SCAMBIO DEGLI ANELLI 

Signore benedici questi anelli nuziali: accresci e santifica la comunione di amore di N. e N. che ricordano il giorno in cui 25 anni fa celebrarono il loro matrimonio, scambiandosi l'anello nuziale come segno di reciproca fedeltà: fa' che sperimentino sempre più la grazia del sacramento nuziale.

Per Cristo nostro Signore.

A.: Amen.
Gli sposi si infilano reciprocamente l’anello insegno di amore e fedeltà:

nome sposa, ricevi questo anello, segno del mio rinnovato impegno di amore e di fedeltà, nel nome del Padre del Figlio e dello Spirito Santo.

nome sposo, ricevi questo anello, segno del mio rinnovato impegno di amore e di fedeltà, nel nome del Padre del Figlio e dello Spirito Santo.

BENEDIZIONE DEI CONIUGI

Noi ti lodiamo e ti benediciamo, o Dio, creatore e Signore

dell’universo, che in principio hai formato l’uomo e la donna e  li hai uniti in comunione di vita e di amore; ti rendiamo grazie perché hai unito N. e N. nel vincolo santo a immagine dell’unione di Cristo con la Chiesa.

Guardali, o Signore, con occhio di predilezione e come li guidasti tra le gioie e le prove della vita, ravviva in loro la grazia del patto nuziale, accresci l’amore e l’armonia dello spirito, perché con i figli che oggi li festeggiano, godano sempre della tua benedizione.

Per Cristo nostro Signore.

A.: Amen.
Il Signore che ha ispirato i vostri propositi e vi ha condotto fino a questo giorno, si degni di ricolmare voi e i vostri figli della sua benedizione.

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

A.: Amen.
Canto “Fratello Sole Sorella Luna”

Dolce è sentire
come nel mio cuore
ora umilmente
sta nascendo amore
dolce è capire
che non son più solo
ma che son parte di una immensa vita
che generosa
risplende intorno a me
dono di Lui
del Suo immenso amore
Ci ha dato il Cielo
e le chiare Stelle
Fratello Sole
e Sorella Luna
La Madre Terra
con Frutti, Prati e Fiori
il Fuoco, il Vento
l'Aria e l'Acqua pura
fonte di Vita
per le Sue Creature
dono di Lui
del suo immenso amore
dono di Lui
del suo immenso amore

PREGHIERA DEI FEDELI

Signore, ti preghiamo affinché N. e N., che oggi festeggiano il 25° anniversario di matrimonio uniti ai loro familiari e a tutta la comunità presente, Ti ringrazino per i doni che hai loro concesso in questi anni di vita coniugale, con la grazia della Tua presenza, riescano a portare a compimento la missione che hai loro affidato in famiglia e nell’apertura agli altri, dando fedele testimonianza ai giovani della nuova generazione, perché credano nel sacramento del matrimonio.

Diciamo insieme: Signore, confermaci nell’amore.

A.: Signore, confermaci nell’amore.

Oggi, Signore, vogliamo ricordarci di quanti hanno fatto parte della storia di N. e N. ma che vivono già in Te. Siamo certi che dal Paradiso anche loro fanno festa con noi, preghiamo:

A.: Signore, confermaci nell’amore.

Per le coppie che vivono nella crisi la loro esperienza coniugale, affinché sappiano riscoprire la bellezza dell'ideale familiare e ritrovare la gioia della vita coniugale, preghiamo:

A.: Signore, confermaci nell’amore.

Perché lo Spirito Santo rinnovi in tutti gli sposi qui presenti la grazia del sacramento, preghiamo:

A.: Signore, confermaci nell’amore.

Preghiere spontanee 

O Padre, principio e fine di tutte le cose,

in te ha il suo fondamento la comunità familiare;

ascolta con bontà la preghiera di questi sposi:

fa’ che sull’esempio della famiglia di Nazareth

aderiscano con gioia alla tua volontà,

per lodarti senza fine nella beatitudine della

tua casa. Per Cristo nostro Signore.

Recita del Padre Nostro

Segno di pace

Nello Spirito del Signore, scambiatevi un segno di pace.

Canto: “Semina la pace”

Senti il cuore della tua città:

batte nella notte intorno a te

sembra una canzone muta che

cerca un’alba di serenità.

Semina la pace e tu vedrai

Che la tua speranza rivivrà

Spine tra le mani piangerai

Ma un mondo nuovo nascerà. (2v)

Si, nascerà il mondo della pace,

di guerra non si parlerà mai più.

La pace è un dono che la vita ci darà,

un sogno che si avvererà.
Canto alla Comunione: “Come un fiume”

Come un fiume in piena che la sabbia non può arrestare, come l'onda che dal mare si distende sulla riva:
ti preghiamo, Padre, che così si sciolga il nostro amore,
e l'amore dove arriva sciolga il dubbio e la paura.
Come un pesce che risale a nuoto fino alla sorgente,
va scoprire dove nasce e si diffonde la sua vita:
ti preghiamo, Padre, che noi risaliamo la corrente,
fino ad arrivare alla vita nell'amore.
Come l'erba che germoglia cresce senza far rumore,
ama il giorno della pioggia si addormenta sotto il sole:
ti preghiamo, Padre, che così in un giorno di silenzio,
anche in noi germogli questa vita nell'amore.
Come un albero che affonda le radici nella terra,
e su quella terra un uomo costruisce la sua casa,
ti preghiamo Padre buono di portarci alla tua casa,
dove vivere una vita piena nell'amore.

RITI DI CONCLUSIONE
C.: O Signore, che hai accolto alla tua mensa questi coniugi N. e N. con i loro figli e amici, concedi loro di camminare insieme con serena fortezza, per giungere uniti al convito eterno nella tua casa.

Per Cristo nostro Signore.

A.: Amen  

La Preghiera degli Sposi

Signore, l’amore è paziente

Donami la comprensione che sa affrontare un giorno  dopo l’altro

Signore, l’amore è benigno

 Aiutami a voler sempre il suo bene prima del mio

Signore, l’amore non è invidioso 

 Insegnami a gioire di ogni suo successo

Signore, l’amore non si vanta

 Rammentami di non rinfacciargli ciò che faccio per lui

Signore, l’amore non si gonfia

 Concedimi il coraggio di dire “Ho sbagliato”

Signore, l’amore non manca di rispetto

 Fa che io possa vedere nel suo volto il tuo

Signore, l’amore non cerca l’interesse

 Soffia nella nostra vita il vento della gratuità

Signore, l’amore non si adira

 Allontana i gesti e le parole che feriscono

Signore, l’amore non tiene conto del male ricevuto

 Riconciliaci nel perdono che dimentica i torti

Signore, l’amore non gode dell’ingiustizia

 Apri il nostro cuore ai bisogni di chi ci sta accanto

Signore, l’amore si compiace della verità

 Guida i nostri passi verso di te che sei via, verità e vita

Signore, l’amore tutto copre, tutto crede, tutto spera, tutto sopporta

Aiutaci a coprire d’amore i giorni che vivremo insieme

 Aiutaci a credere che l’amore sposta le montagne,

 Aiutaci a sperare nell’amore, oltre ogni speranza

 Amen!

Solenne Benedizione

C.: Il Signore sia con voi.

A.: E con il tuo spirito.

C.: Inchinatevi per la benedizione.

C.: Dio, nostro Padre, vi conservi uniti nell’amore;

     la pace di Cristo abiti in voi

     e rimanga sempre nella vostra casa.

A.:: Amen.

C.: Abbiate conforto dai parenti e dagli amici, 

     vera pace con tutti. 

A.: Amen.

C.: Siate nel mondo testimoni della carità di Cristo,

     sappiate riconoscere Dio nei poveri e nei sofferenti,

     perché essi vi accolgano un giorno nella casa del Padre.

A.: Amen.

C.: E su voi tutti, che avete partecipato a questa 

     santa  liturgia, 

     scenda la benedizione di Dio onnipotente, 

     Padre e Figlio  e Spirito Santo.
A.: Amen.

C.: Andate e portate a tutti il Vangelo di Cristo.

A.: Rendiamo grazie a Dio.

Canto finale:  “ La gioia”

Ascolta, il rumore delle onde del mare

ed il canto notturno di mille pensieri dell' umanità 

che riposa dopo il traffico di questo giorno 

che di sera si incanta davanti al tramonto che il sole le dà. 

Respira, e da un soffio di vento raccogli il profumo dei fiori

che non hanno chiesto che un po' di umiltà 

e se vuoi puoi gridare e cantare che hai  voglia di dare

e cantare che ancora nascosta può esistere la felicità, 

RIT.: 
perché la vuoi, perché tu puoi 

riconquistare un sorriso

e puoi giocare e puoi gridare, 

perché ti han detto bugie 

se han raccontato che l' hanno uccisa, 

che han calpestato la gioia, perché la gioia, 

perché la gioia, perché la gioia è con te. 

E magari fosse un attimo, vivila ti prego 

e magari a denti stretti non farla morire

anche immerso nel frastuono tu falla sentire,

hai bisogno di gioia, come me. 

la, la, la, la, la, la,  

Ancora, è già tardi ma rimani ancora, 

a gustar ancora un poco quest'aria scoperta stasera

e domani ritorna tra la gente che soffre e che spera,

e saprai che nascosta può esistere la felicità...

RIT.:
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